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TRAME DI FIDUCIA
BANDO

BUDGET TOTALE: 100.000€
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Contesto: perché questo bando? 
Viviamo un periodo storico caratterizzato da trasformazioni rapide e di ampia portata, che 
coinvolgono anche il volontariato e il Terzo Settore. Crescono le fragilità, i legami sociali 
tradizionali si indeboliscono e molte persone sperimentano forme diverse di solitudine. 
Guardando al contesto della Provincia Autonoma di Trento, l’ultimo report della Fondazio‑
ne Trentina per il Volontariato Sociale (FTVS) “Le Cinque Solitudini” mostra come solitudini 
relazionali, funzionali, strutturali, comunitarie ed esistenziali siano oggi condizioni trasver-
sali, diffuse e riconosciute nel nostro territorio. In questo scenario, il volontariato continua 
a rappresentare un presidio essenziale di prossimità: ascolta, connette, costruisce fiducia.

Per rafforzare l’azione del volontariato, e in coerenza con il proprio Piano di Sviluppo Stra-
tegico 2024–2027, FTVS ha scelto di rinnovare gli strumenti con cui sostiene le associa‑
zioni, partendo da un ascolto approfondito dei loro bisogni. Questo lavoro ha preso forma 
attraverso un percorso condiviso che ha coinvolto le organizzazioni sostenute negli anni, il 
Consiglio di Amministrazione, il personale della Fondazione, l’Ufficio Svolta e altri enti del 
territorio con cui la Fondazione collabora. Il processo di revisione, avviato con una lettura 
attenta dei progetti finanziati in passato e arricchito da un'attività di ascolto delle organiz‑
zazione tramite incontri, laboratori e questionari, ha permesso di raccogliere bisogni attuali 
e utili intuizioni, portando a una definizione condivisa delle priorità su cui costruire il nuovo 
bando.

I risultati di questo percorso hanno evidenziato la necessità di strumenti più chiari, accessi‑
bili e proporzionati, insieme a modalità di sostegno che valorizzino maggiormente la rela‑
zione, la prossimità e le condizioni organizzative delle associazioni per generare un impatto 
reale. Tutto ciò è coerente con la filantropia della fiducia, approccio emergente a livello 
internazionale a cui anche la Fondazione ha deciso di ispirarsi, riprendendone alcuni princi‑
pi: meno burocrazia a favore di maggiore relazione; più autonomia per chi realizza i proget‑
ti; più strumenti di supporto a disposizione delle organizzazioni e attenzione alla cura delle 
reti. Sono elementi che aiutano a spostare il baricentro dal controllo formale alla collabo‑
razione, nella convinzione che i progetti abbiano maggiori ricadute quando si sviluppano 
all’interno di un clima di fiducia reciproca.

In questo quadro nasce il Bando “Trame di Fiducia”: un unico strumento che integra le 
precedenti linee di finanziamento della Fondazione (Intrecci Possibili e Formati su Misura), 
progettato per sostenere iniziative capaci di rafforzare la partecipazione, ridurre le solitudini 
e contribuire a comunità più inclusive e capaci di prendersi cura dei propri legami.

EHI LEGGI QUI: abbiamo scelto di 
utilizzare il femminile sovraesteso, con il 
significato di “persona/persone”. 
Es: quando scriviamo volontaria/formatrice 
intendiamo sia maschi che femmine.
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Finalità del bando 
Il presente bando intende sostenere e rafforzare il volontariato sociale quale espres‑
sione qualificata di cittadinanza attiva e risorsa fondamentale per i territori. Attraverso il 
finanziamento di progetti promossi da realtà di volontariato (v. Destinatarie del bando), la 
Fondazione mira a valorizzare il ruolo delle realtà locali come soggettività capaci di genera‑
re partecipazione e risposte solidali ai bisogni emergenti.

Il bando si articola attorno a tre finalità generali:

1.	 il sostegno alla cittadinanza attiva e al volontariato: promuovere e rafforzare la 
cultura della cittadinanza attiva e del volontariato, valorizzando il ruolo delle associa‑
zioni di volontariato locale come attori chiave di partecipazione, inclusione e coesione 
sociale nei territori;

2.	 il contrasto alle solitudini e le marginalità: prevenire e contrastare situazioni di iso‑
lamento, fragilità e marginalità sociale, promuovendo relazioni, reti di prossimità e 
iniziative capaci di rafforzare i legami comunitari, con particolare attenzione ai contesti 
più vulnerabili;

3.	 lo sviluppo di competenze: sostenere e incoraggiare lo sviluppo di conoscenze, abi‑
lità e attitudini di varia natura (per es., organizzative, progettuali, relazionali e forma‑
tive) delle associazioni di volontariato e delle persone coinvolte, favorendo processi 
collaborativi, apprendimenti condivisi e lavoro in rete.

Le proposte progettuali dovranno integrare tutte e tre le finalità del bando e dimostrare la 
capacità di generare ricadute positive nei territori. All’interno del progetto sarà possibile 
dare maggiore rilievo a una delle tre finalità, purché le altre due siano comunque presenti 
e sviluppate in modo coerente e complementare.

I progetti potranno includere, a titolo esemplificativo:

•	 iniziative di mentoring e scambio di competenze
•	 azioni di vicinato solidale e supporto relazionale
•	 attività di animazione o valorizzazione di spazi di comunità
•	 percorsi educativi, culturali o partecipativi aperti alla cittadinanza
•	 attività di sostegno leggero a famiglie, persone in situazioni di fragilità o caregiver
•	 iniziative di socializzazione e prossimità nei contesti più isolati
•	 momenti formativi per volontarie e associazioni per rafforzare capacità organizzative, 

relazionali e di rete
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Destinatarie del bando:
I soggetti ammissibili sono:

•	 Capofila: un Ente del Terzo Settore ai sensi dell’art. 4, c.1, D.Lgs. 117/2017 (associa‑
zione, comitato, fondazione, cooperativa sociale o impresa sociale) oppure un ente 
senza scopo di lucro di carattere privato ai sensi degli artt. 73 e ss. DPR 917/1986, 
che si avvalga di personale volontario nello svolgimento di servizi diretti alla perso‑
na e con sede legale o operativa in Provincia di Trento.

•	 Partner: oltre alle realtà di volontariato, possono aderire altri soggetti della comuni‑
tà di riferimento, come enti pubblici, istituti scolastici, enti religiosi, ecc.

* Gli enti con scopo di lucro possono partecipare esclusivamente come partner non 
beneficiari, senza assegnazione di quote del finanziamento; 

* I gruppi informali possono essere inseriti come partner, oltre il partenariato minimo 
richiesto dal bando.

Ogni soggetto può presentare al massimo una proposta come capofila ed essere partner 
in un’altra proposta.

Non possono presentare domanda come capofila i soggetti che, al momento del‑
la candidatura, hanno progetti ancora in corso o non ancora rendicontati su prece‑
denti linee di finanziamento della Fondazione (Intrecci Possibili o Formati su Misura). 

Risorse 
La Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale, ente erogatore, mette a disposizio‑
ne la somma complessiva di euro 100.000 (centomila/00) per il finanziamento dei 
progetti selezionati.

Il contributo concesso copre il 100% delle spese ritenute ammissibili, nel rispetto dei 
massimali previsti per ciascuna fascia (v. Struttura del bando).

Il budget di progetto può prevedere (v. Spese ammissibili):

•	 costi diretti, da rendicontare mediante presentazione dei relativi giustificativi di  
spesa;

•	 costi indiretti (fino al 30% del budget totale), riconosciuti in forma forfettaria senza 
necessità di presentare giustificativi di spesa.

Oltre al contributo economico, i progetti selezionati potranno beneficiare su richiesta 
di servizi di consulenza e supporto per progettazione, monitoraggio, rendicontazione  
e comunicazione.
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Spese ammissibili
Costi diretti 

Rientrano tra i costi diretti tutte le spese necessarie alla realizzazione delle attività pro-
gettuali: collaborazioni esterne per facilitazione o prestazioni professionali, materiali e 
beni di consumo, affitto o noleggio spazi e attrezzature, stampa e pubblicità, assicurazio‑
ni, autorizzazioni e concessioni, rimborsi spese documentati per collaboratrici, dipendenti  
e volontarie, ecc.

Queste spese andranno rendicontate analiticamente, mediante presentazione di  
giustificativi di spesa.

Costi indiretti (fino al 30% del budget totale di progetto)

Rientrano tra i costi indiretti: spese per attività amministrative e di segreteria svolte da 
personale dipendente o volontario, contabilità e adempimenti fiscali, acquisto di beni 
durevoli, spese generali di funzionamento dell’ente non direttamente imputabili alle  
attività progettuali.

Tali costi sono riconosciuti senza necessità di presentare giustificativi di spesa.

 

Struttura del bando
Per garantire un accesso proporzionato alle diverse realtà del territorio, il bando prevede 
due fasce di finanziamento, pensate per rispondere sia alla diversa complessità dei pro‑
getti sia alle caratteristiche organizzative degli enti coinvolti nei partenariati. Ogni proposta 
dovrà collocarsi in una sola fascia al momento della presentazione e non sarà possibi-
le concorrere a entrambe.

Le due fasce infatti condividono le stesse finalità generali ma differiscono per:

Fascia 1 Fascia 2
Budget massimo € 5.000 € 15.000
Partenariato  
(v. Destinatarie del bando)

Almeno 2 enti Almeno 3 enti

Durata massima 12 mesi 18 mesi
Fasi obbligatorie Sportello di progettazione. Sportello di progettazione;

monitoraggio intermedio;
incontro di chiusura
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Fasi e presentazione dei progetti

Fase Scadenza
1. Sportello di progettazione con Svolta 
(obbligatorio)

Da prenotare entro venerdì 8 maggio 2026, 
scrivendo a progetti@ufficiosvolta.it

2. Presentazione dei progetti (via form) Entro il 15 giugno 2026, ore 17.00

3. Comunicazione esiti (via PEC) Entro il 7 agosto 2026

I progetti definitivi dovranno essere inviati dal soggetto capofila entro la scadenza tramite il 
seguente form: Domanda di partecipazione a Trame di Fiducia 2026

Gli allegati obbligatori (da caricare separatamente nel form) sono:

•	 Statuto del soggetto capofila;
•	 Documentazione di progetto *
•	 Scheda finanziaria *
•	 Protocollo di rete (sono ammesse sia firme digitali che autografe); *
•	 Moduli di consenso privacy *
•	 Carte d’identità delle legali rappresentanti di tutti gli enti della rete.

* Per conformità, si richiede di utilizzare i modelli scaricabili alla pagina del bando senza 
modificarne la struttura. 

Documentazione facoltativa:

•	 CV delle figure previste per le collaborazioni esterne (il budget di progetto deve 
comunque riportare il profilo professionale richiesto, il compenso previsto e il  
monte ore stimato);

•	 Cronoprogramma delle attività.

https://form.jotform.com/260544128361049
https://www.fovoltn.it/trame-di-fiducia/
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Valutazione e criteri 
Le proposte progettuali saranno esaminate da una Commissione nominata dal Consiglio 
di Amministrazione della Fondazione. La selezione avverrà tramite due distinti percorsi di 
valutazione, con graduatorie separate per ciascuna fascia, secondo i seguenti criteri:

Criterio Descrizione Punteggio

1. Coerenza 
con le finalità 
del bando

Coerenza tra la proposta progettuale e le finalità 
previste dal bando (cittadinanza attiva, contrasto 
alle solitudini, sviluppo di competenze) e capacità di 
integrarle in modo equilibrato.

10 punti

2. Qualità 
della proposta 
progettuale

Coerenza tra obiettivi, risultati attesi e azioni previste; 
chiarezza metodologica; pertinenza delle attività 
rispetto al problema individuato.

20 punti

3. Ruolo del 
volontariato

Chiarezza, centralità e qualità del coinvolgimento 
delle volontarie, sia nelle attività proposte, sia nel 
rafforzamento della cultura del volontariato.

20 punti

4. Analisi di 
contesto e dei 
bisogni

Rilevanza, attualità e fondatezza del bisogno 
territoriale o comunitario posto alla base della 
proposta progettuale.

20 punti

5. Rete 
proponente

Chiarezza dei ruoli, complementarità dei partner 
coinvolti, contributo della rete alla qualità del progetto 
e alla sua capacità di radicamento territoriale.

15 punti

6. Sostenibilità 
e fattibilità

Congruità del budget, equilibrio tra costi e azioni, 
realizzabilità entro tempi e risorse previste. 15 punti
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Attivazione e realizzazione dei progetti
I progetti potranno essere avviati dopo la comunicazione ufficiale degli esiti da parte della 
Fondazione, che sarà trasmessa via PEC entro il 7 agosto 2026, e dovranno concludersi 
entro 12–18 mesi da tale data, in base alla fascia di riferimento (v. Struttura del bando).

Per agevolare la fase di avvio dei progetti, la Fondazione può concedere un anticipo fino 
al 50% del contributo assegnato. L’erogazione avviene su richiesta formale e non richiede 
la presentazione di giustificativi di spesa.

Ogni richiesta di variazione o proroga dovrà essere necessariamente comunicata per 
iscritto con adeguato preavviso e motivazioni. La richiesta sarà considerata valida e ammis‑
sibile soltanto previa autorizzazione della Fondazione.

Tutti i materiali di comunicazione, promozione, informazione e diffusione predisposti, do‑
vranno riportare il logo di Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale e quello dell’Uffi‑
cio Svolta, secondo le linee guida dettagliate nel documento “Guida alla comunicazione” 
disponibile sulla pagina del bando.

Monitoraggio
Il monitoraggio è obbligatorio per i progetti di Fascia 2 e attivabile su richiesta per i pro‑
getti di Fascia 1.

Con il monitoraggio, la FTVS affianca gli enti capofila durante tutto il percorso progettuale, 
con l’obiettivo di comprendere l’andamento delle attività, valorizzare ciò che funziona e 
sostenere eventuali aggiustamenti in corso d’opera, in un’ottica di dialogo e miglioramento 
condiviso. L’intensità del monitoraggio sarà proporzionata alla complessità del progetto e 
alle risorse assegnate. Esso sarà strutturato in tre momenti: un primo incontro all’avvio del 
progetto, un incontro intermedio sull’andamento e un incontro conclusivo finalizzato alla 
chiusura e alla valutazione complessiva delle attività.

Tra gli strumenti utilizzabili: colloqui, focus group, questionari o altre forme leggere di do‑
cumentazione narrativa o multimediale, sviluppate insieme alle realtà coinvolte.

Su indicazione insindacabile della Commissione di valutazione, alcuni progetti potranno 
essere oggetto di un percorso di accompagnamento più approfondito.
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Rendicontazione
L’ente capofila è responsabile della gestione amministrativa del progetto, della raccolta dei 
dati per il monitoraggio e della rendicontazione ed è l’unico soggetto a ricevere la liquida‑
zione del contributo. Le spese di progetto possono, tuttavia, essere sostenute direttamente 
anche dai partner. Non sono ammesse quote di budget a favore di enti con scopo di lucro.

Eventuali spostamenti di budget tra macrovoci superiori al 15% della macrovoce richie‑
dono un’autorizzazione preventiva da parte della Fondazione; gli adeguamenti entro tale 
soglia sono consentiti senza richiesta formale, purché non incidano sulla natura e coerenza 
complessiva del progetto.

La rendicontazione deve essere trasmessa via e‑mail alla Fondazione entro 60 giorni dal-
la conclusione del progetto, utilizzando gli Allegati per la rendicontazione disponibili sulla 
pagina del bando.

Per i costi diretti è necessaria la presentazione dei giustificativi di spesa e la compilazione 
della scheda analitica, che riporta in modo puntuale la descrizione delle spese sostenute, 
la data, l’importo e la loro imputazione al progetto.

I costi indiretti, invece, vengono riconosciuti in forma forfettaria, fino al limite massimo del 
30% del budget totale, senza necessità di presentare giustificativi di spesa.

La liquidazione del contributo avverrà sulla base delle spese effettivamente sostenute 
e documentate dal capofila, in conformità della scheda finanziaria approvata. La Fon‑
dazione procederà alla liquidazione del contributo entro 60 giorni dalla ricezione della 
rendicontazione completa.

Informazioni e contatti
Per qualsiasi dubbio si consiglia di consultare le FAQ alla pagina del sito o contattare:

Sportello di progettazione, percorsi 
di accompagnamento e supporto 
alla comunicazione

Ufficio Svolta
353 4121810 — progetti@ufficiosvolta.it

Presentazione del progetto, 
monitoraggio, richieste di 
variazioni e rendicontazione

Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale 
0461 261681 — fondazione@fovoltn.it
https://www.fovoltn.it/trame-di-fiducia/

https://www.fovoltn.it/trame-di-fiducia/
https://www.fovoltn.it/trame-di-fiducia/

